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Comunicazioni della F.I.G.C. 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 62  della F.I.G.C., pubblicato in data 31 Agosto 2018: 

Comunicato Ufficiale n. 62 

 

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 2, 3 e 4  delle N.O.I.F; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto federale 

 

d e l i b e r a 

di approvare le modifiche agli artt. 2, 3 e 4 delle N.O.I.F, secondo il testo allegato sub A). 

 

 

Pubblicato in Firenze il 7 Settembre 2018 

           

 

                                                                                                 IL PRESIDENTE 

                                                                           Dott. Gabriele Gravina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

All A) 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Parte I 

I SOGGETTI 

TITOLO I – LA F.I.G.C. TITOLO I – LA F.I.G.C. 

 

Art. 2 

Le Assemblee Federali 

 

1. Le Assemblee Federali, sia ordinarie che 

straordinarie, sono convocate con le modalità 

previste dallo Statuto. L'avviso di convocazione 

deve indicare il luogo, la data e l'ora di prima e 

seconda convocazione nonché l'ordine del 

giorno. 

 

2. I criteri di rappresentanza delle società aventi 

diritto a partecipare alle Assemblee Federali sono 

fissati dall'art. 14, comma 6, dello Statuto. La 

rappresentanza deve essere conferita con delega, 

sottoscritta dal legale rappresentante della 

società o da colui che ne fa le veci, contenente 

l'indicazione del nome, cognome e qualifica 

sociale del delegato. Può essere indicato anche 

un delegato supplente, il quale, previa 

dichiarazione alla Commissione per la verifica 

dei poteri, può sostituire ad ogni effetto e in ogni 

momento il delegato effettivo che non abbia 

potuto partecipare o che debba assentarsi, anche 

temporaneamente. 

 

 

 

 

 

 

3. Nel corso delle Assemblee Federali possono 

essere trattati e discussi soltanto gli argomenti 

posti all'ordine del giorno. Le votazioni si 

svolgono per alzata di mano o per divisione. Le 

votazioni per appello nominale o per scrutinio 

segreto sono ammesse se le relative richieste 

 

Art. 2 

Le Assemblee Federali 

 

1. Le Assemblee Federali, sia ordinarie che 

straordinarie, sono convocate con le modalità 

previste dallo Statuto. L'avviso di convocazione 

deve indicare il luogo, la data e l'ora di prima e 

seconda convocazione nonché l'ordine del 

giorno. 

 

2. I criteri di composizione ed elezione delle 

Assemblee Federali sono stabiliti dall’art. 20 

dello Statuto Federale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Le operazioni di verifica dei poteri e di 

scrutinio dei voti sono svolte dalla Corte 

Federale di Appello, costituita in apposito 

collegio di garanzia elettorale.  

 

4. Nel corso delle Assemblee Federali possono 

essere trattati e discussi soltanto gli argomenti 

posti all'ordine del giorno. Le votazioni si 

svolgono con le modalità fissate da apposito 

regolamento elettorale emanato dal Consiglio 

Federale. 
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sono sostenute da almeno un terzo dei delegati di 

società di ciascuna Lega presenti in Assemblea. 

La richiesta di votazione a scrutinio segreto 

prevale su quella per appello nominale. Le 

votazioni comunque riguardanti persone devono 

aver luogo a scrutinio segreto. 

 

4. I verbali delle Assemblee Federali, firmati dal 

Presidente e dal Segretario, debbono essere 

depositati presso la sede federale entro cinque 

giorni dalla data di conclusione delle stesse. 

 

 

5. Contro la validità delle Assemblee e delle 

deliberazioni ivi adottate può essere proposto 

reclamo alla Corte Federale entro il quinto giorno 

successivo alla data in cui le Assemblee si sono 

tenute da parte delle società che sono state 

presenti, purché le stesse abbiano proposto 

riserva scritta e succintamente motivata prima 

della dichiarazione di chiusura dei lavori. Le 

società che dimostrino di non aver potuto 

partecipare alle Assemblee possono proporre 

reclamo entro il quinto giorno successivo a 

quello della pubblicazione in comunicato 

ufficiale delle deliberazioni ivi adottate. II diritto 

di ricorrere avverso la validità di decisioni 

adottate nelle Assemblee Federali compete al 

Presidente della F.I.G.C. entro il quinto giorno 

successivo a quello del deposito dei verbali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. I verbali delle Assemblee Federali, firmati dal 

Presidente e dal Segretario, debbono essere 

depositati presso la sede federale entro cinque 

giorni dalla data di conclusione delle stesse. 

 

 

6. Contro la validità delle Assemblee e delle 

deliberazioni ivi adottate può essere proposto 

reclamo al Tribunale Federale a livello nazionale 

- sezione disciplinare entro il trentesimo giorno 

successivo alla data in cui le Assemblee si sono 

tenute da parte degli aventi diritto che sono stati 

presenti, purché gli stessi abbiano proposto 

riserva scritta e succintamente motivata prima 

della dichiarazione di chiusura dei lavori. Gli 

aventi diritto che dimostrino di non aver potuto 

partecipare alle Assemblee possono proporre 

reclamo entro il trentesimo giorno successivo a 

quello della pubblicazione in comunicato 

ufficiale delle deliberazioni ivi adottate. II diritto 

di ricorrere avverso la validità di decisioni 

adottate nelle Assemblee Federali compete al 

Presidente della F.I.G.C. entro il trentesimo 

giorno successivo a quello del deposito dei 

verbali. 

 
 

 

Art. 3 

Elezione del Presidente e del Vice-Presidente 

della F.I.G.C. 

 

1. Il Presidente Federale è eletto dall’Assemblea 

della FIGC. 

 

2. I candidati all’elezione di Presidente federale 

devono presentare la candidatura mediante 

comunicazione alla Segreteria federale almeno 

quindici giorni prima della data fissata per lo 

svolgimento dell’Assemblea. Le candidature a 

 

Art. 3 

Elezione del Presidente e dei Vice-Presidenti 

della F.I.G.C. 

 

1. Il Presidente Federale è eletto dall’Assemblea 

della FIGC. 

 

2. I candidati all’elezione di Presidente federale 

devono presentare la candidatura mediante 

comunicazione alla Segreteria federale almeno 

quindici giorni prima della data fissata per lo 

svolgimento dell’Assemblea. Le candidature a 
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Presidente federale devono essere accompagnate 

da un documento programmatico sulle attività 

della FIGC per il quadriennio olimpico e 

dall’accredito della candidatura, senza vincolo di 

mandato, da parte di almeno la metà più uno dei 

delegati assembleari di almeno una Lega o una 

Componente tecnica. 

 

 

 

 

 

3. L’elezione del Presidente federale avviene al 

primo scrutinio quando un candidato riporti la 

maggioranza di tre quarti dei voti validamente 

espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 

L’elezione avviene al secondo scrutinio quando 

un candidato riporti la maggioranza di due terzi 

dei voti validamente espressi dai Delegati 

componenti l’Assemblea. L’elezione avviene al 

terzo scrutinio quando un candidato riporti la 

maggioranza dei voti validamente espressi dai 

Delegati componenti l’Assemblea. Se al terzo 

scrutinio tale maggioranza non è conseguita si 

procede al ballottaggio tra i due candidati che 

abbiano riportato la più elevata somma 

percentuale di voti espressi. È eletto il candidato 

che ottiene la maggioranza assoluta dei voti 

validamente espressi dai Delegati componenti 

l’Assemblea. Tutte le votazioni di cui al presente 

comma avvengono con voto segreto e ponderato 

ai sensi dell’art. 20, comma 2 dello Statuto 

Federale. 

 

4. Il Presidente resta in carica per un quadriennio 

e può essere riconfermato. Chi ha ricoperto per 

due mandati consecutivi la carica di Presidente 

non è immediatamente rieleggibile alla 

medesima carica, salvo quanto disposto dall’art. 

24, comma 11, dello Statuto Federale. É 

consentito un terzo mandato consecutivo se uno 

dei due mandati precedenti ha avuto durata 

inferiore a due anni e un giorno, per causa diversa 

dalle dimissioni volontarie. 

 

Presidente federale devono essere accompagnate 

da un documento programmatico sulle attività 

della FIGC per il quadriennio olimpico e 

dall’accredito della candidatura, senza vincolo di 

mandato, da parte di almeno la metà più uno dei 

delegati assembleari di almeno una Lega o una 

Componente tecnica. 

La preliminare verifica dei requisiti di legge in 

capo ai candidati alla presidenza federale è 

effettuata dal Collegio di Garanzia del Comitato 

Olimpico Nazionale Italiano. 

 

3. L’elezione del Presidente federale avviene al 

primo scrutinio quando un candidato riporti la 

maggioranza di tre quarti dei voti validamente 

espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 

L’elezione avviene al secondo scrutinio quando 

un candidato riporti la maggioranza di due terzi 

dei voti validamente espressi dai Delegati 

componenti l’Assemblea. L’elezione avviene al 

terzo scrutinio quando un candidato riporti la 

maggioranza dei voti validamente espressi dai 

Delegati componenti l’Assemblea. Se al terzo 

scrutinio tale maggioranza non è conseguita si 

procede al ballottaggio tra i due candidati che 

abbiano riportato la più elevata somma 

percentuale di voti espressi. È eletto il candidato 

che ottiene la maggioranza assoluta dei voti 

validamente espressi dai Delegati componenti 

l’Assemblea. Tutte le votazioni di cui al presente 

comma avvengono con voto segreto e ponderato. 

 

 

4. Il Presidente resta in carica per un quadriennio, 

può essere riconfermato e non può svolgere più 

di tre mandati.  
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5. Per l’elezione successiva a due o più mandati 

consecutivi, il Presidente uscente è confermato 

qualora venga eletto al primo scrutinio ai sensi 

del precedente comma 3. Il Presidente uscente, 

nel caso in cui non raggiunga, in prima 

votazione, la maggioranza di cui al comma 3, 

potrà partecipare alla seconda votazione a 

condizione che nella prima votazione abbia 

raggiunto la maggioranza assoluta dei voti 

validamente espressi dai delegati componenti 

l’Assemblea, e abbiano partecipato almeno altri 

due candidati. In tal caso si procede al 

ballottaggio tra il Presidente uscente e l’altro 

candidato che abbia riportato tra gli altri la più 

elevata somma percentuale di voti validamente 

espressi dai componenti l’Assemblea. 

È eletto il candidato che ottiene la maggioranza 

dei 2/3 dei voti validamente espressi dai delegati 

componenti l’Assemblea. In mancanza anche di 

una sola delle suddette condizioni, il Presidente 

uscente non potrà concorrere alla successiva 

votazione che si effettuerà secondo quanto 

previsto dal comma 3. 

Il Presidente uscente, ove non eletto, non potrà 

ricandidarsi nell’Assemblea successiva. 

 

6. In caso di decadenza o impedimento non 

temporaneo del Presidente federale, decade 

immediatamente l’intero Consiglio federale. In 

caso di dimissioni del Presidente federale, 

decadono immediatamente il Presidente e 

l’intero Consiglio federale. L’espletamento 

dell’ordinaria amministrazione è garantita in 

prorogatio dal Presidente federale e dal Consiglio 

federale. In caso di dichiarata impossibilità da 

parte del Presidente federale, l’espletamento 

dell’ordinaria amministrazione è garantita in 

prorogatio dal Vice Presidente federale e dal 

Consiglio federale. In ogni caso, l’Assemblea 

viene convocata senza indugio ai sensi dell’art. 

21, comma 3, dello Statuto federale. 

 

7. Nella prima riunione utile, il Consiglio 

federale elegge due Vice Presidenti. I Consiglieri 

federali interessati presentano in tale sede, prima 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. In caso di decadenza o impedimento non 

temporaneo del Presidente federale, decade 

immediatamente l’intero Consiglio federale. In 

caso di dimissioni del Presidente federale, 

decadono immediatamente il Presidente e 

l’intero Consiglio federale. L’espletamento 

dell’ordinaria amministrazione è garantita in 

prorogatio dal Presidente federale e dal Consiglio 

federale. In caso di dichiarata impossibilità da 

parte del Presidente federale, l’espletamento 

dell’ordinaria amministrazione è garantita in 

prorogatio dal Vice Presidente federale e dal 

Consiglio federale. In ogni caso, l’Assemblea 

viene convocata senza indugio ai sensi dell’art. 

21, comma 3, dello Statuto federale. 

 

6. Nella prima riunione utile, il Consiglio 

federale elegge due Vice Presidenti. I Consiglieri 

federali interessati presentano in tale sede, prima 

dell’apertura delle operazioni di voto, la loro 

candidatura a Vice Presidente Federale. 
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dell’apertura delle operazioni di voto, la loro 

candidatura a Vice Presidente Federale. 

Ciascun Consigliere federale può esprimere al 

massimo due preferenze. La votazione avviene a 

scrutino segreto. 

Il Vice Presidente che consegue il maggior 

numero di voti o, in caso di parità, quello 

designato dal Presidente, assume la carica di 

Vice Presidente vicario. 

Eletto il Vice Presidente Vicario, qualora tra gli 

altri candidati vi sia parità di voti, si procede al 

massimo a cinque ulteriori votazioni, fino a 

quando non viene eletto l’altro Vice Presidente. 

In questa fase ciascun Consigliere federale può 

esprimere una sola preferenza. Il candidato che 

consegue il maggior numero di voti è eletto Vice 

Presidente. In caso di ulteriore parità, dopo 

cinque votazioni, assume tale carica il più 

anziano di età. 

 

8. In caso di dimissioni o decadenza dei due 

Vicepresidenti o di un Vice Presidente, il 

Consiglio federale procede alla sostituzione 

secondo le modalità di cui al comma 7, con il 

sistema della doppia preferenza se le cariche da 

sostituire sono due e della preferenza unica se la 

carica da sostituire è singola. 

Ciascun Consigliere federale può esprimere al 

massimo due preferenze. La votazione avviene a 

scrutino segreto. 

Il Vice Presidente che consegue il maggior 

numero di voti o, in caso di parità, quello 

designato dal Presidente, assume la carica di 

Vice Presidente vicario. 

Eletto il Vice Presidente Vicario, qualora tra gli 

altri candidati vi sia parità di voti, si procede al 

massimo a cinque ulteriori votazioni, fino a 

quando non viene eletto l’altro Vice Presidente. 

In questa fase ciascun Consigliere federale può 

esprimere una sola preferenza. Il candidato che 

consegue il maggior numero di voti è eletto Vice 

Presidente. In caso di ulteriore parità, dopo 

cinque votazioni, assume tale carica il più 

anziano di età. 

 

7. In caso di dimissioni o decadenza dei due 

Vicepresidenti o di un Vice Presidente, il 

Consiglio federale procede alla sostituzione 

secondo le modalità di cui al comma 6, con il 

sistema della doppia preferenza se le cariche da 

sostituire sono due e della preferenza unica se la 

carica da sostituire è singola. 

 

Art. 4 

Elezione dei Consiglieri Federali 

 

 

1. L'Assemblea Federale, per la elezione dei 

dodici Consiglieri Federali (tre della Lega 

Nazionale Professionisti, tre della Lega 

Professionisti Serie C e sei della Lega Nazionale 

Dilettanti), vota sulle candidature presentate alla 

Segreteria Federale, per il tramite dei Consigli 

Direttivi delle Leghe, almeno cinque giorni liberi 

prima della data per la quale l'Assemblea è stata 

convocata. 

 

2. Per la Lega Nazionale Professionisti e per la 

Lega Professionisti Serie C, le rispettive 

Assemblee propongono i candidati che 

conseguano almeno il quaranta per cento dei voti 

 

Art. 4 

Composizione del Consiglio Federale ed 

elezione dei Consiglieri Federali 

 

1. Il Consiglio Federale si compone, senza 

possibilità di delegare ad altri la partecipazione, 

dal Presidente Federale, nonché da diciannove 

componenti eletti in numero di: 

a) sei dalla Lega Nazionale Dilettanti, ivi 

compreso il relativo Presidente; 

b) sette dalle Leghe Professionistiche, ivi 

compresi i rispettivi Presidenti, ripartiti in 

numero di tre per la Lega Nazionale 

Professionisti Serie A, uno per la Lega Nazionale 

Professionisti Serie B, tre per la Lega Italiana 

Calcio Professionistico; 

c) quattro atleti e due tecnici. 
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espressi. In caso di mancato conseguimento del 

quorum richiesto da parte di almeno tre 

candidati, si procede a nuova votazione per 

l'integrazione di tale numero minimo e risultano 

designati coloro che conseguono il maggior 

numero di voti. Per la Lega Nazionale Dilettanti 

le Assemblee delle Divisioni Interregionale, 

Calcio Femminile, Calcio a Cinque e dei 

Comitati Regionali della stessa propongono 

ciascuna due candidature. 

 

3. Ai fini dell'art. 20, comma 1, dello Statuto, le 

tre Leghe eleggono i rispettivi Presidenti secondo 

le norme del loro ordinamento interno, approvate 

dal Consiglio Federale, sulla base dei principi di 

rappresentatività e democraticità del 

procedimento elettorale. Alla nomina di un Vice-

Presidente della Lega Nazionale Dilettanti alla 

carica di Consigliere Federale provvede il 

Consiglio Direttivo della stessa Lega.  

2. L’elezione dei Consiglieri Federali da parte 

delle Leghe nonché da parte degli Atleti e dei 

Tecnici, avviene, prima della data fissata per lo 

svolgimento dell’Assemblea federale elettiva 

con esito da comunicare non oltre il settimo 

giorno anteriore a tale data, secondo i 

regolamenti elettorali emanati rispettivamente 

dalle Leghe e dalle associazioni rappresentative 

delle Componenti tecniche, ai sensi dell’art. 26, 

comma 4 dello Statuto.  

 

3. Non può assumere la carica di Consigliere 

federale, in quanto membro dell’organo 

direttivo, chi abbia già svolto tre mandati. 

Ciascuna componente promuove inoltre, anche 

in sede di elezione dei consiglieri federali, le pari 

opportunità tra donne e uomini.  

La preliminare verifica dei requisiti di legge in 

capo ai Consiglieri federali designati da ciascuna 

componente, è effettuata dal Collegio di 

Garanzia del Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano. 

 

4. In conformità all’art. 26 dello Statuto Federale, 

sono membri di diritto: il Presidente dell’A.I.A., 

con diritto di voto; e, senza diritto di voto, i 

membri italiani del Comitato Esecutivo della 

FIFA e dell’UEFA. 

 

 

 

 


